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Una nuova tecnica, l'ecocardiografia, che potrà avere vaste applicazioni 
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Con gli ultrasuoni una diagnosi 
efficace delle malattie di cuore 

Mezzo economico e incruento - Dal sonar usato durante la seconda guer
ra mondiale per scandagliare fondi marini allo studio della stenosi mitraliea 

Si parla spesso con inte
resse di una nuova tecnica 
diagnostica per lo studio del
le malattie di cuore, l'ecocar
diografia, basata sull'ilio de
gli ultrasuoni. Si tratta di un 
mezzo economico, che può 
avere vaste applicazioni nel
la medicina preventiva, e so 
prattutto incruento: non coni 
porta cioè un mter\ento ester
no e non provoca dolore o 
spargimento di sangue. 

La prima applica/ione degli 
ultrasuoni per la diagnosi di 
un vizio di cuore, la stenosi 
mitraliea, risale al VXA e fu 
«.pera di uno studiolo tedesco. 
I. Edler. (ìli ultrasuoni, onde 
sonore a fre(|Uen/.a superiore 
a quelle udibili dall'orecchio 
umano, sono stati introdotti in 
medicina dopo la seconda 
guerra mondiale come una 
delle numerose applica/ioni 
pacifiche di strumenti ideati 
a fini militari. Il sonar o son 
da sonora era stato impiegato 
dai belligeranti per .scanda
gliare i fondi marini alla ri 
cerca di sommergibili. In
viando sott'acqua onde .sonore 
ad alta frequenza, se queste 
incontravano la superficie me
tallica e mobile del sottoma
rino venivano riflesse, e l'eco 
che tornava al trasmettitore 
in superficie segnalava la pre
senza e la posizione del na
tanti' immerso. 

Con ragmo di azione più li
mitato. il sonar è stato aito 
perato a guerra finita nei la
t r a t o r i dell'industria metal
lurgica per saggiare la qua
lità dei blocchi metallici usci
ti dagli alti forni al fine di 
scoprire lacune e difetti 

In medicina la possibilità di 
scandagliare gli organi inter
ni con ultrasuoni (che dalla 
superficie del c<npo penetrano 
attraverso il rivestimento cu 
taneo sen/a lederlo) ha tro

vato ampie applicazioni in nu 
inerosi settori specialistici, MI 
prattutto in nt urologia, in of 
talmologia, in chirurgia addo
minale e in ostetrica. In gi
necologia gli ultrasuoni ser 
vono alla diagnosi di tumori 
o di gravidanza ai primi sta
di, di gravidanza gemellare, 
di alxirto incompleto o com
pleto e permettono negli ul
timi mesi di gravidanza di 
stabilire con precisione la po
siziono e le dimensioni del fe
to e della placenta. A--.ai uti
le il sonar è nel rilevare le 
masse patologiche (cisti e tu
mori) dell'addome o ad espio 
rare organi pieni, tome il fe
gato. di diflieile visualizzazio
ne con i tradizionali mezzi ra
diologici. perché organi sprov
visti di cavità ove iniettare 
il mezzo di contrasto. 

Con il termine « ecocardio
grafìa » si intende l'impiego 
di ultrasuoni in cardiologia a 
fini diagnostici. (Ili ultrasuo 
ni usati in cardiologia han 
no una frequenza da 2 a 7 
milioni di vibrazioni al secon
do (una frequenza da 10(1 a 
1000 volte superiore a (niella 
percepibile dall'orecchio uma
no) e vengono emessi da una 
sonda metallica di pochi cen
timetri di diametro appoggia 
ta sulla cute del torace in 
corris|x>ndenza del inori-, a 
malato supino o semiseduto. 

Le vibra/ioni ad altissima 
frequenza si propagano longi 
tudinalmente in avanti e si 
compoi tatui come i raggi di 
luce quando ini mitrano la su
perficie di un oggetto: rimbal
zano e tornano alla sonda da 
cui sono partiti e che è an 
che in grado di riceverli. Le 
pareti e le valvole del cuore 
riflettono il raggio acustico 
incidente e danno un'immagi
ne di sé sullo schermo come 
in uno specchio. Rispetto all' 

immagine radiografica questa 
nuova tecnica presenta due 
grossi vantaggi: 1) non usa 
radiazioni nocive come i rag
gi X che possono indurre tu
mori e danni alle cellule (per
tanto un esame con ultrasuo
ni può essere ripetuto nello 
stesso ammalato numerose 
volte senza pericolo, sia per 
seguire l'evoluzione di una 
malattia, sia per valutare 1' 
effetto di una terapia in cor
so); 2) la radiografia appiat
tisce in un'immagine in due 
dimensioni, le strutture in tre 
dimensioni come il cuore, per 
cui le varie parti .si schiac
ciano su di un unico piano 
e si (M)ssono confusamente ri
conoscere solo dalla maggiore 
o minore densità dell'ombra 
che strutture a diverso spes
sore o sovrapposte imprimono 
sulla lastra. Con l'ecocardio
grafia, invece, le strutture 
cardiache incontrate dall'ul
trasuono a diversa profondi
tà occupano sullo schermo, 
dove vengono riflesse, posi
zioni diverse e ben separate 
tra loro secondo la reale di
stanza in cui si trovano nel 
cuore. 

Con l'ecocardiografia per
tanto si ottengono, con im
magini dirette e misurabili. 
le dimensioni reali delle va 
rie strutture cardiache: cioè. 
i diametri delle cavità ventri
colari e atriali; le dimensioni 
delle valvole chiuse e aperte: 
Io spessore delle pareti cardia
che o di un versamento peri-
cardiaco. Inoltre si riprodu
cono fedelmente (e si pos-
S;Ì:IO registrare su ili uno 
schermo televisivo) i movi
menti di ciascuna di queste 
strutture nelle varie fasi del 
ciclo cardiaco, in sistole e in 
diastole, la velocità di aper
tura e chiusura delle valvole. 

che cambia se il cuore è sano 
o malato, la velocità e la for
za con cui si contraggono le 
pareti del cuore. 

La ricchezza di informazio
ni che si ricavano da un e-
same eciK-ardiografico per
mette di fare con certezza 
diagnosi di numerose inalat
ile di cuore congenite e ac
quisite e rende superfluo ogni 
altro esame più complesso co
me il cateterismi) cardiaco, 
solo che l'indagine ad ultra
suoni venga integrata dalla 
semplice ascoltazione del cuo
re. 

Naturalmente l'ecocardio 
grafia non elimina del tutto 
la necessità del cateterismo 
(cioè l'introduzione attraver
so una vena o un'arteria di 
uno strumento fin dentro il 
cuore), specie quando la ma
lattia è così grave da richie
dere l'intervento chirurgico. 

Si deve aggiungere anche 
un'altra qualità del nuovo 
mezzo diagnostico. L'ecocar
diografia ha vaste applicazio
ni negli r screening v di mas
sa, ad esempio nella medici
na scolastica, e a fini di me
dicina preventiva. Infatti, l'e
same permette di scoprire per 
tempo non solo vizi congeniti 
di cuore prima che si aggra
vino o com-M'omettano lo .svi
luppo del bambino, ma an
che stati di predis|Misizione 
organica a future malattie di 
cuore: come dire, consente di 
individuare sottogruppi di pò 
pola/.ione a rischio, più di 
altri, di andare incontro a 
malattie di cuore e che per
tanto meritano di essere te
nuti sotto sorveglianza metlica 
o premuniti con una accura
ta educazione igienica e sa
nitaria. 

Edoardo Ferranti 

Scandalo a Genova 

Malversazioni 
in ospedale: 
due denunce 

I reati sono: peculato, falso in atti pubblici 
e abuso d'ufficio - Altri 5 sotto inchiesta 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — Gli ultimi due 
presidenti del consiglio di am
ministrazione dell'* Ospedale 
regionale specializzato E. Ma-
ragliano », i socialisti Guido 
Palazzo e Nicola Tufillo, sono 
stati denunciati a piede li
bero, al termine di una in
chiesta svolta dal nucleo di 
polizia giudiziaria di Genova. 
per peculato continuato ed 
aggravato commesso da pub
blico ufficiale nello esercizio 
delle sue funzioni, falso in 
atti pubblici e abuso in atti 
d'ufficio. Ins mie a loro sono 
stati denunciati Antonio Bar
ra. segretario generale e diret
tore amm.lustrativi) del «Ma
ragliano* (ancora in car ica) ; 
Giovanni Minetto ex capo del
l'ufficio tecnico dello stessi) 
ospedale (anch'essi socialisti) 
Giovanni Campora. titolare 
della «• Idrotermo », Nazario 
Valle, amministratore della 
<< Manutenzione generale » e 
Pietro Isidori, impiegato pres
so la stessa ditta. 

L'accusa, per tutti i funzio
nari dell'ospedale regionale, 
è quella di aver appaltato 
lavori senza seguire i nor
mali iter burocratici, addirit
tura senza concorso e conse
gna del lavoro. Inoltre for
niture o prestazioni di lavoro. 
sarebbero state in diversi casi 
pagate più volte, a ditte e 
privati, sempre dietro il rila
scio di « regol iri » fatture. 

L'inchiesta iiir/.iò verso la 
fine del 197(i. quando alcuni 
dipendenti del <•• Maragliano » 
denunciarono alla magistra
tura il tentativo messo in at
to dalla direzione di fare loro 
svolgere lavori di cui non era
no competenti: si tratta in
fatti di interventi non propria
mente di rifinitura alla rin-

la sua foto su un quotidiano 

Ansia per la bimba rapita 
costretta a scrivere 

una lettera ai genitori 
Ilaria Olivari, sequestrata a Empo
li, dice che sta bene — Le indagini 

FIRENZE - - Ilaria Olivari. 
I.i bambina empolese prigio
niera eh una banda di rapi
tori. la piti giovane seque
s t ra ta in mano a: banditi, 
si è rifatta viva: la sua foto 
ed una sua lunga lettera — 
scritta sotto det tatura — so
no s ta te recapitate al gior
nale fiorentino <; l.a Na
zione ». 

I rapitori cercano di rial
lacciare i difficili contatt i 
con la famiglia Olivari: 
c e r a n o stati « incidenti » nel
la consegna del pagamento 
de! riscatto, e la detenzione 
di Ilaria, d i e ha solo set te 
anni, è .stata per questa ra 
iiione prolungata. La bambi
na scrìve che sta bene. I 
suoi sequestratori l 'hanno fo 
toprafata con in mano il quo
tidiano fiorentino del 20 di
cembre: l iana appare sorri
dente. nella lettera dice che 
tornerà presto dalla inani
ma. Chi la tiene prigioniera 
•jlielo ha probabilmente pro
messo. 

I banditi entrarono nella 
sua abitazione, a Petroio. vi
rino ad Empoli la sera dei-
r i l novembre erano :i\ 
cinque, armati e mascherati . 
Rimasero a hinITO nella ca
sa. minacciando Ilaria, i suoi 
fratelli e la madre, ir. at
tesa probabilmente di Carlo 
Olivari. il capofamiglia. Poi

ché l'uomo tardava, i ban
diti costrinsero la piccola a 
seguirli. 

Cominciarono i lunghi 
giorni d'angoscia, le tratta
tive coi rapitori perchè ren
dessero Ilaria alla sua fa
miglia. ai suoi amici. Il 15 
novembre in casa Olivari 
giunge una letterina scritta 
dalla bambina: da sue noti
zie. insieme alle indicazioni 
per il pagamento ilei ri
scatto. 

I contatti sono stabiliti, le 
lettere ili Ilaria continuano 
ad arrivarci i genitori deci 
dono di pagare il riscatto. E" 
1 unico modo per riavere Ila 
ria con loro. Ma un'auto 
della polizia stradale viene 
vi.sta dai rapitori in at tesa 
deuh emissari della fam glia 
Olivari. Le trat tat ive \ en 
gono interrotte. 

L'ultimo giorno del l 'auro 
è giunta al quotidiano fio
rentino la lettera ili Ilaria 
insieme alla fotografia: i ra 
pilori intendono parlare 
chiaro con la famiglia. Il 
<( silenzio stampa » è rotto 
d»-\e essere re.-o pubblico .se 
la famiglia ha contatti con 
la polizia, se favori ce le in
dagini. Gli Olivari smentì 
scono, dichiarano di aver 
seguito a ' ientamer. te le 
istruzioni dei rapitori, rivo-
cl.ono la loro bambina. 
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Nel paese natale dello scrittore 

Un centro studi 
raccoglierà tutta 
l'opera di Pavese 

Biblioteca degli scritti e della produzione 
critica - La civiltà contadina delle Langhe 

FIRENZE — La foto inviata dai rapitori al quotidiano fiorentino 

Un anno fa fu aggredito da altri detenuti Mistero a Palermo J 

Accoltellato in carcere j Sparito uno degli uomini 
ora rischia la cancrena ! del sequestro Verzotto 

Dal nostro inviato 
SANTO STEFANO BELBO — 
Si chiamerà Centro studi Ce
sare Pavese e sorgerà sulla 
riva sinistra ilei Belbo. a San
to Stefano, per iniziativa del
l'amministrazione comunale, 
dilla Regione Piemonte e del
la sovrintendenza al patrimo
nio librario. Co.si. a 27 anni 
dalla .scomparsa dello scrit
tore. il .suo paese natale, la 
zona della bassa Langa dove 
Pavese ambientò tanti ilei 
suoi romanzi e delle sue «me-
sie. raccoglierà in una strut
tura unica tutte le 1378 <r vo
ci - catalogate puntigliosa
mente dalla studiosa sovietici 
Dancenko. che riguardano il 
jn)cta piemontese, le sue ope
re. Je sue traduzioni e le tra
duzioni dei suoi .scr.tti. gli ar
ticoli. gli studi che su lui sono 
stati compiuti. 

Non sarà un luogo i t k b r a -
tivo. Tutt 'altro. (ìli .studiosi 
avranno a ilis|)Osiz;one l'in
tera palazzina con .-ala di let
tura. zona dj proiezione di 
videotajx». 1"0 milioni, una 
.spesa impegnativa per un 
paesino ili 4 000 abitanti con 
l'un.ca rixir.-j della v ite mo
scato lil maggior produttore 
itai.anoi. 

Per ?" ranco Vare anco, co 
ordinatore c'-I Centro studi 
Ce.sare Pave.-e (che e-iste già 
eia fìlli anni ina che ha lavo 

rato nora senza uu.i selli ?.» 

MILANO — I! brigatista ros 
so lliovainbat' s;a Miagosto 
vici), detenuto nel carcere di 
Piacenza, ha chiesto, attra
verso il proprio difensore, av 
\oc.ito Sergio Spazzali di es
sere n o v e r a t o m ospedale 
per essere .sotlopo.sU> ad in 
tervento chirurgico. prima 
che i ciud.ci della prima cor
te d'assisa milaiH-e avviino 
il processo nei suoi confron
ti. pre\ isto ixT il 20 febbraio 
prossimo. 

Il brigatista che è stato ar
restato nell'ìttohre l'.-TÓ e che 
dovrà rispondere di tentato 
omicidio plurimo, rapina, de
tenzione di armi, avocia/.or.e 
a bande armate, era rima 
sto vittima nel carcere di 
San Vittore, il -A gennaio 
dello scorso anno, di una ag 
pressione da parte di un 
% commando > di altri detenu 
ti che, incappucciati e arma
ti di coltello, avevano fato ir

ruzione nella cella occupata 
anche da altri due « politici > 
Pietro Morlachi, appartenen
te alle BR e Pasqualino Si
riani» della organizzazione 

•£ lotta comunista *. 
Miag.o.stovich fu colpito iì.\ 

varie coltellate'. al ventre e 
alle braccia, ma la sua for 
te fibra eblx* la mcgl.o sul
l'estrema gravità de.le feri
te. Detenuto considerato «pe
ricoloso i-, fu ricondotto in ev'.-
la ncii ap|K'tia scongiurai ) il 
pericolo di vita. ma. pe»r le 
gravi lesioni riportate non 
nacqu.>tò mai completameli 
te l'uso della mano sinistra. 
Re-.entemei.te vi è st.ito un 
peitginramcnlo nella Mtuazio 
ne circolatoria dell'arto of 
fe.so e. >ei-»niio un sanitario 
che lo ha avuto :n cara, so 
lo un intervento chirurgico in 
una ci.uica .sp.eiaìi/.zata pò 
tra evitare la prossima am
puta/ione di almeno due dita. 

Di qui l'istan/a presentata 
alla prima corte d'a—ise e 
alle autorità giudiziaria che 
esamineranno ì rapporti me 
dici prima di decidere, pre
disposte le misuri di sicurez
za ilei caso, il temporaneo 
ricovero del bricatista noi re 
parto chirurgico di un ospe
dale milanese. 

PALERMO — Giallo a Pa 
le-rmo per la scomparsi di 
uno dei |HT>ona;*ei implicati 
nell'oscuro episodio del tenta
to etnie idio seque'Stro ai dan 
ni ilei senatore Graz.ano Ver
zotto. avvenuto a Siracusa 
nella notte ira l'I e il 2 feb 
braio ilei I'.»75. Da giovedì 
2!» di iembre non dà notizia 
ili se Rosolino Ricordali. 23 
anni, telibe. che venne sor
preso qualche giorni) dopo 
l'ageressione sotto casa del 
l'en. gin. itico Berard.no An-
drcola gl'uomo condannato a 
10 anni per aver avuto un 
ruolo di prime) piano nella vi
l i nda ) in compagnia di un 
altro degli aggressori dell'ex 
presidente dell' ente minera
rio. ed accusato d'aver ten
tato di favorirlo. Anche egli. 
Dome nie-i I-amant.a. 50 anni. 
di Bagneria è da tempo spa
n to dalla circolazione: sic 
i he. secondo la polizia. le 
due scomparse potrebl)ero es
sere legate ad un unico filo. 

Prosciolto in istruttoria dal
l'accusa di favoreggiamento 
dopo una breve detenzione, 

Ricordati aveva r.pre»>o la 
Mia attività di ass icura tore 
prima presso una società lo
cale». la Euras. poi mettendo
si in proprio e formando la 
società assicuratrice Sicanla. 
che ha anche allestito una 
tra le prime emittenti tele-vi 
s i \ e private sorte a Palermo 
lo scorso anno. 

Da qualche tempii aveva 
difficoltà finanziarie: gli .in 
pianti dolla TV erano stati 
posti in \fiidita. ma Ricor
dati non aveva trovato alcun 
acquirente. Gli investigatori 
cercano di scoprire anche 
qualche collegamento tra la 
sua scomparsa e i suoi inte 
ressi neli'ed.Iizia. Prima di 
Uscire da casa, a bordo del
la sua A 112. l'a-ss.curatore 
aveva detto alla .sorella An
na che stava per recarsi nel
la vicina Altofonte una loca
lità a 15 chilometri da Pa
lermo. dove appunto sorgono 
alcune villette costruite dalla 
sua impresa. Ma nc\ssuno l'ha 
incontrato quella sera e non 
è stata t n v a t a traccia ncan 
che della macchina. 

e» con ;»•><. o ni.iteri ilv a di-
-posizione»». l;ria .-trettara i o 
si «sarebbe .-p.'ei ola se ser
visse» s,»aì agL studiosi, ar.ii.e 
moltissimi, che in tutto .1 
monde) .s; occupanti di Pave
se. Certo, faremo ir: modo che 
per loro questa di S. Ste
fano sia una tappa obbliga
ta. ma s; pensa di utilizzar
la megli»», di fare molto di 
più >. Che co>a? *• I n centro 
elle studi ìa realtà sociale. 
ccor.om.ca e culturale della 
I^anga. che faccia cultura fra i 
contad n: di questa zona, d i e 
contribuisca al prosjre»-o >o-
t iaì t '>. 

11 riferimento a Pavese non 
è agevole e « scontato > co
me potrebbe ?ppanre a pri
ma vista. Il rapporto tra que
sto scrittore e la sua terra 
è .sempre» stato difivile e ar
duo (ù decifrare. Un poeta 
silenzioso, .n fin dei conci. 
che i contadini d. qua non 
hanno mai capito: troano di
stante da loro, cittadine"», e 
quindi emarginato da questa 
gente pratica delle langhe. 
immersa in una realtà di sot
tosviluppo culturale, dove il 
Lbro è un lusso. 

Eppure su questa civiltà 
contadina Pavese a scritto i 
suoi romanzi più belli: ha 

creato i personaggi di « I,a 
luna e i falò » di « Paesi 
tuoi > richiamandosi ai pae
saggi e ai miti di queste col
line. « E' proprio questa di
mensione di Pavese interprete 
della cri.si della civihtà con
tadina. del travaglio deH'inur-
banamento ili generazioni in
tere di coltivatori, della re
sistenza strenua di rapporti 
di produzione e di potere ar
caici nelle campagne, del 
grande* trauma collettivo dil
la guerra di liberazione, che 
vogliamo valor.zzare facendo 
del centro studi uno strumen
to di intervento nella realtà 
di questa zona -•. dice Vac
ca neo. 

Si punta, insomma, a va
lorizzare il Pavesa organiz
zatore di cultura, intellettua
le di estrazione contadina che 
ha vissuto e interiorizzato i 
drammi dell'inurbanamt nto. 
Questo lavoro in pratica è già 
cominciato e»m corsi per ac
quisire» la licenza media, con 
una mostra bio bibliografica 
sullo -ser ttore a Ile.11 ita grazie 
al contributo della biblioteca 
nazionale di Torino. ie>n ope
re teatrali tratte ani he da 
romanzi o rai tonti di Pave-e 
e rappre<entate nella piazza 
principale de! paese. Ma so 
prattutto. è ancora in piedi 
il torso universitar o •fisca
lizzato •* (»)svi,i validi) come 
(•sanie e p-r il panlegi'io di 
laureai p-unKissi d.ill'l'niver-
s.ta .statale il. Torino sulla 
tradizione JMJJJOI ire delle Lan
che. Si vani.'» a '. Coprire * 
e stuellare le canzoni popo
lari C>>M come : mezzi di 
produzione, il dialetto e L* 
c<»n.siit tuilini familiari. 

* Non vo-iiiamo però — con
clude Vaciane-o — che il cen
tro si oc-cupi solo del pas
sato. Il si;0 compito può es
sere anche quello d. rende
re attuali e utilizzabili su
bito le informazioni storiche. 
S: t rat terà càie di trovare '! 
modo per fornire se ne.n sii 
sirumiiV.. almeno un contri
buto per comprendere il pre
sente. per risolvere i pro
blemi di og£: il. queste ter
re. Noi st..diamo le campa
gne mentre queste .•-'. spopo
lano. ceri !ii imo ie espress:o 
ni pai antiche» del dialetto ed 
e n atto una colonizzaz one 
culturale e 1 nLUiist'ca. E' pos-
s bile fare delle proposte, tro 
\ a r t ' a s s u m e alla sente di qui 
le motivazioni di ciò < he s'a 
accadendo? ». E la domanda 
resta sospes-i. in attesa del
la risposta che darà chi ver
rà qui. neila bassa Langa. a 
cercare le * radici » di Pa-

Sfiorata la tragedia presso Bari 

Giocano con l'esplosivo trovato 
e rimangono feriti sei bambini 

! novata centrale termica del-
j l'ospedale. L'appalto per 1' 
i opera era stato assegnato al-
I la « Idrotermo » ma. come è 
j stato accertalo dagli inquiren

ti. senza contratto né cap'to-
i lato. I lavori vennero poi ef-
; fettivamente ultimati da al-
| cimi dipendenti del .< Mara 
ì gliano ». mentre fatture furo-
I no rilasciate oltre che dalla 
I <r Idrotermo s>, anche dalla 
j «. Manutenzione generali » e 

da una ditta di materiale elet-
| trii o. 
| Dii quanto è fino ad ora 
! emerso, pare che uno dei si-
! stemi per evitare con-
; trolli fosse quello di spez/.et 
i tare le s|>ese in stanziamenti 
| non sup'-rion alle a(M) mila 
, lire. A quanto pare, inoltre, i 
j comportamenti tipo quello de-
j scritto sarebbero stati di or-
i dinaria amministrazione al 
I « Maragliano »: l'entità della 
| somma all'erigale dell'ipote-
I si di reato sareblx» comunque 
; ili pochi milioni di lire. 
I Ora la documentazione re 
. lativa alle sette denuncie (al-
. cune delle quali, secondo in-
| discrezioni, potrebbero tramu-
| tarsi quanto prima in arre 
t sti) si trova sul tavolo del so-
| stituto procuratore 

Per finire, occorre ricorda
re che da settembre il e. Ma
ragliano » è diretto da un 
commissario straordinario; 
già nel giugno dello scorso 
anno, inoltre, i dirigenti del
l'ospedale entrarono nelle 
cronache giudiziarie per una 
vicenda riguardante irregola
rità nella registrazione dei 
permessi e delle uscite dei 
degenti, attraverso le quali 
furono percepite rette e rim
borsi di spese di assistenza 
non dovuti. 

S. f. 

ANDRIA (Bari) — Sei bam
bini — di età compresa tra i 
15 ed i sei anni — sono ri
masti feriti giocando con al
cuni detonatori che avevano 
trovato in un'auto, in una 
strada del centro. I feriti più 
gravi sono due fratellini, An
tonio e Giuseppe Conversano, 
rispettivamente di 15 e sette 
anni. 

11 primo ha riportato l'am
putazione della mano sinistra 
mentre Giuseppe ha perso un 
occhio. Gli altri quattro — 
Vito Fortunato di 13. Giuseppe 
Aruanno di 12. Vincenzo Bru-
daglio di 8 e Nicola Di Can
dii) di 6 — sono ricoverati in 
ospedale con prognosi di 10 
giorni. 

Sulle esatte circostanze del
l'accaduto sono in corso gli 
accertamenti dei carabinieri 
che hanno recuperato sul po
sto una parte dei detonatori 
non ancora e*: pi osi, alcuni 

metri di miccia e due chili di 
una polvere chiara. Secondo 
quanto si è appreso si trat
terebbe ni materiale utilizza 
to solitamente nelle cave di 
marmo o di pietra. 

L'auto nella quale i bambi
ni hanno trovato il materiale 
esplosivo è una « Fiat Hill » 
rubata il 25 dicembre a Gioia 
del Colle (Bari) e recuperata 
dai carabinieri di Andria. in 
città, il 30 dicembre. Da quel 
giorno, a quanto si è saputo. 
l'auto è stata affidata in con 
seguii ad un carrozziere di 
via Riccardo Primo Norman
no. dove sarebbe rimasta par
cheggiata in strada, in atte 
sa della restituzione al pro
prietario. 

Al momento del ritrovameli 
to — così è stato affermato 
— l'auto sarebbe stata per 
quisjta dai militari che avreb
bero rimosso qualsiasi ogget
to dall'abitacolo. Questa è la 

versione ufficiale che appa
re però poco convincente. Gli 
stessi CC hanno comunque af
fermato che il materiale» 
esplosivo sarebbe stato de
posto nell'auto successiva
mente all'affidamento al car
rozziere. Su questo aspetto so
no comunque in corso accer
tamenti. Anche |>cr stabilirà 
l'identità di chi potrebbe ave
re deposto il materiale nella 
vettura, forse durante le ora 
notturne, o durante l'orario 
di chiusura dell'officina, ne
gli scoisi giorni festivi. 

Giuseppe Conversano — che 
sarebbe il più grave dei bam
bini feriti — dopo una medi
cazione nell'ospedale di An
dria è stato accompagnato al 
Policlinico di Bari, dove gli 
specialisti della clinica ocu
listica stanno intervenendo 
per tentare di salvargli l'oc
chio soltanto parzialmente le
so dall'esplosione. 
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